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I turisti in Sicilia 
ripercorrono 

le Soste di Ulisse 
di Max Bergami (*) 

U n profilo Instagram rac­
conta un viaggio ameri-
canoconunaserie diim­

magini iconiche: un esclusivo 
ristorante di New York, una pi­
scina tra le palme a Miami Bea-
ch, una distesa di vigne perfet­
tamente ordinate in Napa Val-
ley, le onde sulla costa nei pres­
si di Malibu, il deserto del 
Nevada, la facciata di un hotel 
di Las Vegas, come un tempio 
illuminato nella notte. Non so­
no gli Stati Uniti, come qualcu­
no si è divertito araccontare sul 
social fotografico, ma la Sicilia; 
è semplice capirlo perché dopo 
Menfi, Licata, Sciacca e Agri­
gento, il viaggio continua: Ibla, 
Noto, Modica, Vendicari, Ta­
ormina, Etna, Eolie, Palermo, 
Trapani, Egadi... 

La ricchezza dell'Isola è stu­
pefacente, anche per chil'hagià 
visitata molte volte, perché la 
storia, la cultura, il paesaggio, 
l'agricoltura, la cucina rendono 
la Sicilia un'inesauribile minie­
ra di emozioni. Nell'estate del 
boom del turismo in Italia, do­
vuto in gran parte agli arrivi in­
ternazionali, anche la Sicilia fa il 
tutto esaurito. Si tratta di una 
buona notizia per questa regio­
ne perché, dopo anni in cui i 
consumi hanno messo in diffi­
coltà l'economia, un'iniezione 
di fiducia è importante per 
guardare avanti. Tuttavia, al di 
là della miriade di dati che ven­
gono Tesinoti in questo periodo 
e tra i quali è facile perdersi, re­
stano alcuni fatti che occorre 
tener presentie: la Sicilia, apari-
tà di chilometri di costa, attrae 
un decimo dei turisti delle Isole 
Baleari; i voli, ad esempio dalla 
Germania (uno dei principali 
mercati), verso la Sicilia sono 
un decimo di quelli verso le Ba­
leari; le strade obbligano i viag­

giatori a tappe talora estenuan­
ti; le strutture ricettive in grado 
di ospitare turisti ad elevata ca­
pacità di spesa (HNWI e Af-
fluent) sono rarissime e con­
centrate in poche località. 

Lacrescitadeituristiinterna-
zionali in Sicilia, come nel resto 
dell'Italia, dipende più da fatto­
ri contingenti dovuti alla minor 
attrattività di altre destinazioni 
(Turchia, Mediterraneo meri­
dionale e Francia) che aunreale 
incremento di competitività 
dell'industria turistica nazio­
nale. Gli eventi che hanno spo­
stato molti viaggiatori estivi su 
Grecia, Croazia, Spagna e Italia 
hanno generato una rapida cre­
scita che richiede però di esser 
consolidata. Sarà in grado la Si­
cilia di gestire lo sviluppo? 

Gli investimenti internazio­
nali sono molto cauti perché la 
reputazione di questo territo­
rio segnala difficoltà di varia na­
tura, prime tra tutte le incertez­
ze burocratiche,ingrado di inti­
morire gli operatori stranieri. 
In altre regioni, sono state rea­
lizzate leggi ad hoc che hanno 
aumentato l'attrattività del ter­
ritorio per gli investitori stra­
nieri, mediante sgravi fiscali e 
azioni di sistema. Una prima li­
nea di azione potrebbe riguar­
dare gli investimenti in struttu­
re ricettive di qualità, puntando 
anche sullo sviluppo di alberghi 
diffusi di alta qualità in luoghi 
come Ragusa Ibla che, nono­
stante il bollino dell'Unesco, at­
traggono turisti che spesso non 
sanno dove soggiornare. 

Oltre alla cultura, anche 
l'agricoltura può costruire una 
relazione positiva con il turi­
smo, pensando alla crescita del 
segmento di turismo enoga-
stronomico che in Sicilia po­
trebbe veramente trovar pane 
per i propri denti. L'hanno capi-

:o i Pianeta che hanno realizza-

:o una struttura che si presenta 
:on molto understatement co­
lie foresteria, ma che offre 
ospitalità e servizi di altissimo 
rjrofilo. Forse la valorizzazione 
dei prodotti, oltre che rivolger­
ai alla nicchia dei foodies, po-
:rebbe anche puntare a una di­
stribuzione più organizzata su 
nase aggregativa che consenta 
di disintermediare e riconosca 
in maggior valore ai produtto­
ri. La diffusione e il potenzia­
mento di cooperative agricole 
iella produzione e, sopratutto, 
iella distribuzione consenti-
•ebbe di riconquistare potere 
:ontrattuale e affrontare con 
3iù efficacia i mercati e di effe t-
:uare investimenti in nuove 
fenologie i cui costi potrebbe-
-o esser condivisi. 

La dimensione infatti resta 
forse il problema principale 
per lo sviluppo in mercati glo-
rjalizzati, tanto perle produzio-
li di qualità come per il turi-
imo. Le soluzioni non passano 
lecessariamente solo attraver­
so la crescita perché esistono 

altri modelli che possono con­
sentire agli operatori di un ter­
ritorio come la Sicilia di colla­
borare, oltre che competere. Le 
Soste di Ulisse sono un'asso­
ciazione che unisce albergato­
ri, ristoratori e produttori vini­
coli di alta qualità, da Sultano a 
Cuttaia, da Pennisi a Malandri­
no e molti altri. Si tratta di un 
modo di promuovere il territo­
rio, sulla base della condivisio­
ne di alcuni valori e di un modo 
di intendere l'ospitalità. 

Infine, tra le cose che si pos­
sono fare rapidamente, in atte­
sa delle strade e del potenzia­
mento degli aeroporti, è il mi­
glioramento deiservizi, sianel-
l'industria turistica, sia in 
quella culturale. Serve un pas­
saggio culturale che sposti il fo­
cus dalla disponibilità di risor-
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se turistiche e cuituraliallacen-
tralità del turista e alla qualità 
della sua esperienza. Un esem­
pio tra tutti: una visita alla Ve­
nere di Morgantina, riportata 
in Italia dopo un lungo conten­
zioso con il Getty Museum, ri­
chiede una mo tivazione pura e 
uno spirito ascetico. L'orienta­
mento al servizio è un obie ttivo 
irrinunciabile che va affrontato 
conia progettazione dell'offer­
ta e conia formazione delle per­
sone, tenendo presentianche le 
nuove tecnologie digitali. Gli 
investimenti in questo ambito 
sono contenuti e i ritorni po­
tenzialmente altissimi. E una 
grande opportunità per la Sici­
lia e, a dire il vero, per tutto ilPa-
ese perché una nuova fase di 
sviluppo in Sicilia potrebbe 
rappresentare una forza trai­
nante per tutto il Sud, con il ri­
sultato di una maggior integra­
zione nazionale. 

(*) Bologna Business School, 
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FAHORI CONTINGENTI 
La crescita del settore 
si basa su vantaggi 
competitivi molto 
fragili: serve incentivare 
gli investimenti esteri 

LA SPINTA 
Valorizzare tutte le forme 
aggregative per generare 
sviluppo e occupazione 
e agganciare l'isola 
alle locomotive europee 
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